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sovversivi , se en t rambi hanno creduto di 
dover includere anche la gente di mare f ra 
le persone che hanno dir i t to a l l ' i ndenn i tà 
per gli in fo r tun i ; e dal l 'a l t ra par te si può 
r i tenere che ciò impor t i una vera necessità 
d i indole morale e di indole giur idica . 

Presidente- Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Di Scalea. 

Di Scalea. Farò brevi osservazioni, unen-
domi in par te alle brevi considerazioni 
svolte dall 'onorevole Luzzat to Riccardo. 

Rammento a me stesso che l 'u l t imo Con-
gresso della pesca a Palermo fece voti al 
ministro affinchè fossero considerati ne l la 
leggo degli in for tun i gl i operai del mare . 
E cotesti operai sono gii operai p iù t ran-
quil l i , ab i tua t i alle lotte colle onde, ma che 
si agi tano poco, par lano poco e sono spesso 
d iment ica t i dal legislatore. E a proposi to 
di questa discussione sugli infor tuni degli 
operai del mare avvenuta in quel Congresso, 
rammento a me stesso che sorse anche la 
discussione se le Casse per gli inval idi della 
mar ina mercant i le potessero essere r ifor-
mate in modo di poi venir in aiuto agli 
operai del mare ; poiché le Casse degli in-
val idi non vengono in soccorso per quei casi 
pietosi che la legge vuole contemplare. Ed 
a me parrebbe strano che in questa legge 
sugli infor tuni , che è quasi direi l ' inte-
grazione di una legge la quale noi r i te-
nevamo che non fosse ancora completa, ve-
nissero a mancare gli operai del mare. E 
si pot rà anche discutere sui marinai , ma 
non si potrebbero escludere in alcun modo 
i pescatori di spugne e quell i del corallo. 
Essi non possono r ivolgersi alla Cassa degli 
inval idi . Questo lo so, e ne parlo un poco 
perchè ho curato questa mater ia sia nella 
Commissione consult iva della pesca, sia nel 
Congresso che ho avuto l 'onore di presiedere, 
ed ho voluto s tudiare da vicino le organiz-
zazioni indus t r ia l i per la pesca delle spugne 
e del corallo ed ho potuto certificare t u t t i 
gli innumerevoli pericoli a cui quegli operai 
vanno incontro. I pescatori di spugne e di 
corallo sono in pericolo permanente dal 
primo momento fino al l 'ul t imo. Ora, per me-
stieri molto meno pericolosi, il legislatore 
provvido in terviene, mentre di questi il le-
gislatore si dimentica. 

I l voler provvedere con al t ra legge agli 
operai del mare, non sarebbe per me opera 
proba e previdente , perchè noi dimostre-
remmo che vogl iamo dilazionare un problema 
la cui soluzione specialmente, lo r ipeto, per 
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gli operai delle spugne e del corallo è ormai 
evidente. Ed io spero che la Camera vorrà 
in questo momento accettare l 'art icolo come 
è stato concordato f ra la Commissione e il 
Ministero, salvo a vedere se non sia il caso 
di r i formare la Cassa degli i nva l id i e ri-
durla forse a funzioni p iù u t i l i di quelle 
present i . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Giano!io, relatore. Dopo quanto hanno detto 
gli onorevoli Luzzatto e Di Scalea, non oc-
corre che io mi d i lunghi a d imostrare come 
la Commissione non possa accettare l 'emen-
damento Frascara a questo articolo : emen-
damento che si r ipercuote in sostanza sopra 
tu t t i quegli a l t r i art icoli che r iguardano la 
gente di mare. La gente di mare è regolata 
da leggi speciali : i l dir i t to mar i t t imo è un 
di r i t to autonomo e poiché si faceva qui una 
legge per estendere l 'assicurazione ad a l t r i 
operai, si è creduto, per quanto essa special-
mente r iguard i gl i operai della terra, che 
si dovesse e si potesse, adempiendo a quelli 
che erano stat i i voti della Camera, esten-
derla alla gente di mare. 

L'onorevole Frascara ha accennato alle 
Casse degli inval idi . Le Casse degli inva-
lidi vanno come possono. Certo però debbo 
dire che almeno per alcune, dal periodo di 
prima costituzione, dal 1861, v i deve essere 
stato qualche progresso. 

Noto che alcuni anni dopo la loro costitu-
zione, due di queste Casse, quella di Genova 
e quella di Ancona, hanno deliberato una 
modificazione di s ta tuto per cui si è aumen-
tato di un decimo le somme che pr ima erano 
state s tabi l i te per indenni tà nei casi di 
morte, inval idi tà , ecc. 

Ora queste Casse hanno precisamente 
tu t t e nelle loro categorie di sussidiat i un 
ti tolo così concepito, su per g i ù : ai mari-
nar i mut i la t i o s torpiat i in servizio. A que-
sti si dà nel l 'u l t imo grado una pensione di 
circa 110 lire al l 'anno. (Interruzioni). Ad ogni 
modo la Commissione ha creduto di tener 
conto di ciò. Precisamente perchè vi sono 
queste Casse, essa ha ridotto, non nel l imi te 
che chiedevano gli armatori , ma ha r idot to le 
annual i tà a t re e quat t ro; gl i a rmator i pro-
ponevano due. Ma fa t to ciò, ha imposto un 
obbligo speciale agli armatori . Stando alla 
legge dell ' is t i tuzione delle Casse, il con-
corso alle Casse deve essere dato dalla gente 
di mare e non dagl i armator i : gli a rmator i 
ne hanno la responsabil i tà , devono fare una 


